
Integrazione degli alunni stranieri (un progetto in rete)

La nostra scuola aderisce alla rete per I'integrazione degli alunni stranieri che vede come capofila la S.M.S. di Montebelluna. Tale rete ha lo scopo di promuovere e diffondere la cultura dell'integrazione, svolgendo una funzione di coordinamento delle esperienze, di consulenza e di documentazione.

La Rete cura I'elaborazione di un progetto unitario di accoglienza e di supporto agli alunni stranieri e alle loro famiglie, prevedendo il coinvolgimento dei Comuni, degli Enti locali, delle Associazioni e delle università e si occupa inoltre della formazione dei docenti.

La Rete ha stipulato una Convenzione con I'ULSS e la Conferenza dei Sindaci per la realizzazione del Progetto " Tutti i colori del mondo" finanziato dalla L.285.

Questo Progetto prevede I'intervento di mediatori culturali all'interno della scuola per favorire la prima accoglienza dell'alunno straniero appena giunto in Italia dal suo territorio per accompagnare la sua famiglia nell'integrazione sociale.

La Rete rende più fluida e attiva la comunicazione tra i soggetti coinvolti e può realizzare un valido coordinamento tra scuole e agenzie presenti sul territorio. Tutto questo avendo ben chiaro che la prima risorsa a cui attingere sono gli insegnanti, che sono i primi mediatori interculturali, e che la scuola deve assumersi il ruolo preminente nella progettazione.

Si tratta di tessere "trame" di collaborazione che permettano di prendere le distanze dall'urgenza del fare, dal dover dare risposte immediate e provare a costruire assieme percorsi, imparando e sperimentando la cooperazione e la gestione delle relazioni.

Entrare in Rete non significa chiedere interventi specialistici o soluzioni esterne, ma partecipare ad una progettazione comune, operare delle scelte assumendosi le responsabilità.

Condividere un progetto permette, inoltre, di sperimentare e "in situazione" e di riservarsi lo spazio per verificare e imparare dall'esperienza, di documentare e conservare le tracce dei percorsi. ' Sarà cosi possibiie ridefinire le professionalità, rielaborare i curricoli formativi e i percorsi educativi, individuare nuovi strumenti didattici per fare della scuola un ambiente in cui ognuno abbia la possibilità di riconoscersi e di crescere assieme agli altri .

A tal fine, la nostra scuola

‑
Istituisce una Commissione Interculturale formata da almeno un insegnante per ogni plesso, che si occupa dell'assegnazione degli alunni alle varie classi, dei problemi relativi all'insegnamento dell'italiano come L 2 e della diffusione della didattica interculturale.

‑
Designa un insegnante referente che partecipa attivamente a tutte le attività di Rete.

‑
Partecipa agli incontri di formazione organizzati dalla Rete.

� A cura dell’insegnante Pivato Giovanni





